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WELLINGTON. L’Italdonne tor-
nasulla terraai Mondiali di cal-
cio in Australia e Nuova Zelan-
da, dopo il promettente e vin-
cente esordio contro l’Argenti-
na.Contro la Svezia, tra le favo-
rite del torneo, al Regional Sta-
dium di Wellington, la Nazio-
nale guidata da Milena Bertoli-
ni si illude con una buona par-
tenza nella prima mezz’ora,
ma nel finale di primo tempo
cede di schianto subendo ben
tre gol firmati da Ilestedt, Rolfo
e Blackstenius, tutti in mischia
econil portiere azzurroDuran-
te troppo incerta in uscita nei
diversi episodi.

In avvio di ripresa, al posto
della reazione azzurra, arriva il
poker svedese griffato ancora
da Ilestedt a chiudere ogni spe-

ranza per l’Italia di raddrizzare
il match. Nel recupero il 5-0 di
Blomqvist. Ora per il passaggio
del turno sarà decisiva l’ultima
partita del girone G mercoledì
2agosto, alle9 oraitaliana, con-
tro il Sudafrica. «Dobbiamo ri-
partire da quanto di buono fat-
to», afferma con ottimismo il
ct Milena Bertolini, al termine
di una sconfitta che rischia di
lasciare scorie più nella testa
che nella classifica.

A livello di scelte, la brescia-
na Girelli, decisiva con l’Argen-
tina, inizia ancora in panchi-
na. Non c’è nemmeno Giacinti
al centro dell’attacco: gioca
Cantore insieme a Bonansea e
Beccari. Viene data fiducia an-
che alla sedicenne Dragoni in
mezzo, mentre in porta c’èDu-
rante e non Giuliani.

Controlegiganti svedesi alle-
nate da Peter Gerhardsson,
che hanno esordito vincendo
inrimontaal90’ controlesuda-
fricane, l’Italia può salvare so-
lo il buon avvio. Poi è una
débâcle. E adesso serve una
reazione d’orgoglio. //

I gardesani battono
Carrarese e Virtus Entella
Bene DiMolfetta, la difesa
e il giovanissimo Gjyla

� Rasmus Hojlund può ormai
considerarsi un giocatore del
Manchester United. Non ha
dubbi la Bbc che riferisce di un
accordo raggiunto tra l’Atalan-
ta e i Red Devils.

Il club dell’Old Trafford ver-
seràin totale72 milionidisterli-
ne (64 milioni più 8 di bonus, al
cambio in totale circa 84 milio-
ni di euro) per il cartellino del
ventenne attaccante danese.

Per il giocatore, che in Italia
hagiocato solounastagionese-
gnando 10 gol in 34 gare, è
pronto un contratto di cinque
anni con opzione per la sesta
stagione.

L’operazione,tra visitemedi-
che e altro, si protrarrà almeno
fino all’inizio della prossima
settimana, ma la certezza del

sabato in casa Atalanta è che il
trasferimento della punta al
Manchester United è cosa fat-
ta.

L’attaccante danese, appro-
datoaBergamoil 27agostodel-
l’anno scorso dagli austriaci
dello Sturm Graz, era stato pa-
gato 17 milioni dai nerazzurri,
che realizzano così in una sola
stagioneunaplusvalenza dare-
cord.

Il giocatore ha già l’accordo
da tempo per 4.5 milioni d’in-
gaggio all’anno con i Red De-
vils.

Ieri Hojlund non è sceso in
campo nell’amichevole vinta
per 3-1 dai bergamaschi in ca-
sadegli inglesidelBournemou-
th. Propedeutico alla sua ces-
sione, l’ingaggio ufficializzato
nel primo pomeriggio di El Bi-
lal Touré, per 27 milioni più 3
dibonus, dagli spagnoli dell’Al-
meria. //

FERALPISALÒ (4-3-3) Pizzignacco; Verzeletti,
Ceppitelli, Bacchetti, Giorgi; Franzolini, Carraro,
Zennaro; Pietrelli, Sau, Di Molfetta. All. Vecchi.
V. ENTELLA (3-5-2) Siaulys; Parodi (20’ Reali),
Manzi (30’ Bellotti), Bonini (30’ Giammarresi);
Zappella, Corbari, Lipani, Siatounis (20’
Thioune), Di Mario; Faggioli, Banfi. All. Volpe.
ARBITRO Olmi ZIppilli di Mantova.
RETE 5’ Di Molfetta.

SALÒ. La FeralpiSalò batte sia
la Virtus Entella sia la Carrare-
se (che a sua volta nella prima
sfida aveva superato i liguri ai
rigori) e per la prima volta si
aggiudica la Steel Cup, il tro-
feo che il club gardesano met-
te in palio anche per ricordare
Carlo Nicola Pasini, padre del
presidente verdeblù Giusep-
pe Pasini e fondatore di Feral-
pi Group.

In campo. Nella prima sfida
Carrarese (che si fa notare so-
lo per una maglia con numeri
illeggibili) e Virtus Entella
combinano poco, anche se gli
apuani vanno più vicini al gol
chiamando in causa un paio
di volte l’ex gardesano De Lu-
cia. In campo c’è anche un al-
tro ex, Parodi, capitano dei li-
guri, che trasforma uno dei ri-
gori calciati dopo che il match
terminano in bianco. Capello
da una parte e Petermann (il

cui scavino colpisce la traver-
sa) dall’altra sbagliano i primi
due tiri, il ligure Clemenza fal-
lisce il ventesimo e la vittoria
va alla Carrarese.

Verdeblù. La FeralpiSalò esor-
disce quindi contro i liguri, in-
filati subito da una punizione
dal limite conquistata da Sau
e pennellata all'incrocio da Di
Molfetta, miglior giocatore
del triangolare. Poi i due por-
tieri, Pizzignacco e Siaulys,
chiudono ogni spazio mentre
nel finale Pietrelli si divora il
raddoppio.

Vecchi cambia poco nella
sfida decisiva contro la Carra-
rese, anche perché sono tante
le assenze: oltre all’infortuna-
to Voltan, infatti, mancano al-
l’appello Da Cruz, Pilati, Bu-
tic, Balestrero, Hergheligiu,
Compagnon e Ferrarini, oltre
ovviamente a Martella e Feli-
ci, gli ultimi arrivi in casa salo-
diana.

Ilpunteggio si sblocca dopo
13minuti grazieaduna peren-
toria incornata di Ceppitelli
su azione d'angolo, mentre il

raddoppio è opera del giova-
ne Brian Gjyla (classe 2007, al-
baneseresidenteCologne), ta-
lentuoso attaccante che pren-
de palla, stringe da sinistra e
con il destro fa partire una ra-
soiata che trafigge Mazzini.

Verso la Coppa. Domenica
prossima, alle 20, a Piacenza,
la FeralpiSalò giocherà la pri-
ma gara ufficiale della stagio-
ne, avversario quel Vicenza
dal quale è quasi certo che
non arriverà più Dalmonte.

C’è ancora molto da fare in
vistadell’esordio inCoppa Ita-
lia e di quello, ben più impor-
tante, in campionato, ad ora
ancora fissato per il 19 agosto,
ma la struttura c’è.

Certo le assenze condizio-
nano Vecchi, che ha la coper-
tacorta acentrocampo (situa-
zione simile a quella della
scorsa estate) ed in attacco,
perché con Butic ancora in
dubbiorestano disponibili so-
lo Guerra e Sau, oltre ai vari
Franzolini, Di Molfetta, Pie-
trelli ed a Gjyla, che però non
sono attaccanti di ruolo, e la
punta che il tecnico di Mapel-
lo attende quasi sicuramente
arriverà dopo Ferragosto.

Intanto da domani, dopo
un giorno di riposo, i gardesa-
ni tornano al lavoro a Darfo
Boario, dove mercoledì gio-
cheranno contro il Brusapor-
to in amichevole e poi pense-
ranno alla prima gara da gio-
care al Garilli. //

Premiazioni. Giuseppe Pasini premia con la Steel Cup la sua FeralpiSalò

Imperioso. Lo stacco di Ceppitelli che così realizza l’1-0 contro la Carrarese

LaFeralpiSalò
fa sua la Steel Cup
Ora testa all’esordio
inCoppa Italia

FeralpiSalò 2
Carrarese 0

«È
andata come ci aspettavamo.
LaSteel Cup èstatounbuonte-
st a pochi giorni dal debutto in
Coppa Italia».

Pollice in su: Stefano Vecchi è soddisfatto
per la prestazione della sua squadra nelle sfi-
deconVirtusEntellaeCarrarese. Sonoarriva-
te due vittorie che hanno permesso ai garde-
sani di vincere il trofeo.

«Faceva molto caldo ed i ragazzi dovevano
smaltire il carico pesante degli ultimi giorni
di ritiro. Abbiamo comunque fatto buone co-
se e abbiamo segnato gol bellissimi. Inoltre
non incassato reti: dunque per noi è un bel
segnale. Sono felice per la prestazione dei

giovani, che si sono mossi bene in campo.
Sau? L’ho visto bello vivace. Se trova la condi-
zione, può dare ancora fastidio».

La settimana prossima arriverà
il debutto in Coppa Italia contro il
Vicenza. A che punto è la squadra?

«In linea con il percorso che ave-
vamo delineato. Questa sgambata
ci ha fatto sicuramente bene, ma
dobbiamo essere consapevoli che
nellepartiteufficialisaràtuttaun’al-
tracosa. Dobbiamodunquemiglio-
rare sotto tutti gli aspetti, fisici e tecnici».

Mancavano parecchi giocatori. Sono recu-
perabili in vista della gara di Piacenza?

«Alcunisì,altrino.Hergheligiu,PilatieCom-
pagnon torneranno nel gruppo. Gli unici in
dubbiopotrebbero essereDa Cruz, ButiceBa-

lestrero. Per il resto sono tutti a di-
sposizione. Dunque credo che alla
prima vera gara della stagione arri-
veremo nelle condizioni giuste».

Dopo aver concluso il ritiro di
Storo-Condino, la squadra è ora a
Darfoperproseguirelapreparazio-
ne. Come sta procedendo?

«Benissimo,ancheseinValcamo-
nica fa molto caldo. Questa è l’unica pecca,
perché tutto il resto è ottimo, sia per le struttu-
re sia per la sistemazione. E siamo stati accolti

benissimo. Quindi non ci possiamo sicura-
mente lamentare».

Capitolo mercato: negli ultimi giorni sono
arrivati due giocatori. Ci può spiegare meglio
chi sono?

«Felici è un esterno d’attacco che lo scorso
anno a Trieste ha fatto vedere cose molto im-
portanti ed è stato apprezzato da tanti. È un
2001chehalepotenzialitàpercresceremoltis-
simo. Martella era un nostro obiettivo da mol-
to tempo: abbiamo dovuto aspettare un po’
perché le due società si dovevano accordare.
Ora lì dietro siamo a posto. Ora dobbiamo si-
stemarci a centrocampo e davanti». //

ENRICO PASSERINI

Calcio Serie B

Mercato

Débâcle azzurra
Tutto si decide
col Sudafrica

SALÒ. Segnali positivi. Il trionfo
nel triangolare dell’acciaio, il
primoperiverdeblù,portatan-
tisorrisi incasadellaFeralpiSa-

lò. A partire da quello di Giu-
seppe Pasini, che dopo le pre-
miazioni a bordocampo si di-
chiara soddisfatto per quanto
ha visto sul terreno del Turina.

«La squadra mi è piaciuta
moltissimo-spiegailpresiden-
te verdeblù - e mi hanno colpi-
to soprattutto i nostri giovani,
che si sono comportati bene.
Siamo sulla buona strada per
presentarci nelle migliori con-
dizioni possibili al campiona-
to. Ora però ci aspetta la sfida

Coppa Italia: non avremo vita
facilecontroil Vicenza, perché
abbiamoqualchegiocatoreac-
ciaccato».

I protagonisti. Prestazione pu-
lita per Federico Carraro, che
come al solito ha preso le redi-
nidelcentrocampo,impostan-
do il gioco dei verdeblù.

«Per me abbiamo fatto due
buonepartite- analizzail play-
maker-;siamoriuscitiasvilup-
pare in campo ciò che ci ha
chiesto l’allenatore in ritiro.
Nonostantecifosserotanteas-
senze, abbiamo fatto bene. E
queste due prestazioni ci dan-
no fiducia».

A livello di forma, ci siamo...
quasi: «Sono circa al settanta
percento.Ci vuoledunquean-
coraunpo’diallenamentopri-
ma di essere pronto. L’impor-
tante, comunque, è non avere
acciacchi».

Aquestopunto,testa allaga-
ra con il Vicenza in Coppa Ita-
lia: «Io mi aspetto una partita
tosta. Loro sicuramente vor-
ranno iniziare bene, perché
l’anno scorso non hanno di-
sputato un buon campionato.
Cercheranno di cominciare
nella maniera giusta per crea-
reentusiasmo nellapiazza. Sa-
rà tosta per noi, ma faremo il

massimo per passare il turno».
È probabile che in campo si

ripropongailduello conFerra-
ri. Lo scorso anno all'andata
un intervento duro dell’attac-
cante dei berici provocò un
lungo infortunio a Carraro:
«Abbiamo chiarito dopo quel-
l’episodio. Ho apprezzato, an-
che se si è scusato dopo la par-
tita di ritorno».

Saràil debutto della Feralpi-
Salò al Garilli di Piacenza:
«Non so cosa ci aspetterà. In
ogni caso, è un campo come
un altro. L’importante sarà
adattarsi al più presto».

Nel ruolo di terzino sinistro
è stato confermato Mattia To-
netto: «In generale mi sento
bene,anche sein questo trian-
golare ho sofferto un po’ il cal-
do. Ci alleniamo dal 5 luglio e
secondo me siamo al passo
con le altre squadre di B».

Il campionato sarà lungo e
pienodi insidie:«Sinceramen-
te mi aspetto una stagione
complicata. Siamo neopro-
mossi e per questo sarà diffici-
le raggiungere la salvezza. Il
nostro modello, però, deve es-
sere il Südtirol, che lo scorso
anno si è comportato benissi-
mo.Nella nostrasquadra ciso-
notantigiocatori chenon han-
no mai fatto la Serie B, ma che
hanno una grande voglia di
mettersi in mostra».

NelleultimeorelaFeralpiSa-
lò ha chiuso per un altro terzi-
no sinistro, Bruno Martella:
«So che è un giocatore di gran-
deesperienza.Ciò chedevo fa-
re è imparare il più possibile
da lui. Sono pronto a dare il
massimo e a giocarmi le mie
carte.Lotteremo entrambi per
una maglia da titolare. Il mio
obiettivoperquest’anno ègio-
care tante partite e migliorare
ulteriormente». // EPAS

Carrarese 9
Virtus Entella 8

FeralpiSalò 1
Virtus Entella 0

FERALPISALÒ (4-3-3) Pizzignacco (24’ Minelli);
Bergonzi, Ceppitelli (24’ Pacurar), Di Gennaro,
Tonetto (44’ Giorgi); Franzolini (24’ Gualandris),
Carraro (18’ Armati), Zennaro (18’ Musatti);
Pietrelli, Guerra, Di Molfetta (18’ Gjyla). All.
Vecchi.
CARRARESE (3-5-2) Mazzini; Coppolaro, Pinto,
Imperiale; Grassini, Della Latta, Zanon, Schiavi,
Palmieri (32’ Sementa); Panico (36’ Opoola),
Simeri. All. Dal Canto.
ARBITRO Vailati di Crema.
RETI 13’ Ceppitelli, 27’ Gjyla.

� Italia e Turchia scelgono di allearsi per
organizzare gli Europei di calcio del 2032.
Una mossa a sorpresa quella arrivata con la
lettera all’Uefa dei due Paesi, che essendo
gli unici in corsa - salvo altre sorprese -
vanno verso l’assegnazione. Una decisione
che sa anche di svolta perché non ha
precedenti nel calcio continentale: mai

Paesi non confinanti hanno ospitato
insieme il torneo. La palla passa alla
Federazione europea, che ha confermato la
ricezione della proposta e spiegato che se
l’offerta congiunta soddisferà i requisiti
sarà sottoposta al Comitato esecutivo del
10 ottobre, che designerà le Federazioni
ospitanti per il 2028 e il 2032.

Svezia 5
Italia 0

(dopo i rigori; 0-0 al 45’)
CARRARESE (3-5-2) Mazzini, Sansaro (34’
Sementa), Imperiale, Coppolaro, Capello, Raimo,
Schiavi, Cartano, Palmieri (34’ Opoola), Cicconi,
Panico (34’ Della Latta). All. Dal Canto.
V. ENTELLA (3-5-2) De Lucia; Parodi, Manzi,
Bonini; Tomaselli, Siatounis, Petermann, Meazzi,
Faggioli; Favale, Clemenza. All. Volpe.
ARBITRO Vailati di Crema
I RIGORI Per la Carrarese gol di Imperiale,
Coppolaro, Raimo, Schiavi, Cartano, Cicconi, Della
Latta, Opoola, Sementa; parato il tiro di Capello.
Per l’Entella gol di Tomaselli, Favale, Bonini,
Faggioli, Meazzi, Parodi, Manzi, Siatounis;
traversa di Petermann, parato il tiro di Clemenza.

L’intervista - Stefano Vecchi, allenatore FeralpiSalò

«UNBUONDOPPIOTESTSENZASUBIREGOL: VABENECOSÌ»

Francesco Doria
f.doria@giornaledibrescia.it

Paperopoli Atalanta
Hojlund va allo United
per 84milioni di euro

Doccia fredda. Per Milena Bertolini

Mondiali femminili

L’Italia gioca bene
permezz’ora
poi viene travolta
dalla Svezia: finisce 5-0

Tifosi italiani. Agli ultimi Campionati europei

La proposta
Italia e Turchia
candidate insieme
per Euro 2032

Pasini: «Sono contento
di quel cheho visto
malgrado le assenze»

Il dopo gara

Carraro: «C’è fiducia
dopo una buona prova»
Tonetto: «Daremo tutto
per la salvezza»

Difensore. Il terzino di fascia mancina Mattia Tonetto

SVEZIA (4-2-3-1) Musovic; Bjorn, Ilestedt,
Eriksson, Andersson; Angeldahl, Rubensson (30’
st Seger); Kaneryd (30’ st Jakobsson), Asllani (17’
st Janogy), Rolfö (17’ st Schough); Blackstenius
(44’ st Blomqvist).
All.: Gerhardsson.
ITALIA (4-3-3) Durante; Di Guglielmo (14’ st
Lenzini), Linari, Salvai, Boattin; Dragoni (14’ st
Greggi), Giugliano, Caruso (26’ st Cernoia);
Cantore, Beccari (30’ Giacinti), Bonansea (14’ st
Serturini).
All.: Bertolini.
ARBITRO Cheryl Foster (Eng)
RETI Pt 39’ Ilestedt, 44’ Rolfö, 46’ Blackstenius
(SVE); st 5’ Ilestedt, 50’ Blomqvist.
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nasulla terraai Mondiali di cal-
cio in Australia e Nuova Zelan-
da, dopo il promettente e vin-
cente esordio contro l’Argenti-
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che realizzano così in una sola
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la Virtus Entella sia la Carrare-
se (che a sua volta nella prima
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rigori) e per la prima volta si
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lentuoso attaccante che pren-
de palla, stringe da sinistra e
con il destro fa partire una ra-
soiata che trafigge Mazzini.

Verso la Coppa. Domenica
prossima, alle 20, a Piacenza,
la FeralpiSalò giocherà la pri-
ma gara ufficiale della stagio-
ne, avversario quel Vicenza
dal quale è quasi certo che
non arriverà più Dalmonte.

C’è ancora molto da fare in
vistadell’esordio inCoppa Ita-
lia e di quello, ben più impor-
tante, in campionato, ad ora
ancora fissato per il 19 agosto,
ma la struttura c’è.

Certo le assenze condizio-
nano Vecchi, che ha la coper-
tacorta acentrocampo (situa-
zione simile a quella della
scorsa estate) ed in attacco,
perché con Butic ancora in
dubbiorestano disponibili so-
lo Guerra e Sau, oltre ai vari
Franzolini, Di Molfetta, Pie-
trelli ed a Gjyla, che però non
sono attaccanti di ruolo, e la
punta che il tecnico di Mapel-
lo attende quasi sicuramente
arriverà dopo Ferragosto.

Intanto da domani, dopo
un giorno di riposo, i gardesa-
ni tornano al lavoro a Darfo
Boario, dove mercoledì gio-
cheranno contro il Brusapor-
to in amichevole e poi pense-
ranno alla prima gara da gio-
care al Garilli. //

Premiazioni. Giuseppe Pasini premia con la Steel Cup la sua FeralpiSalò

Imperioso. Lo stacco di Ceppitelli che così realizza l’1-0 contro la Carrarese

LaFeralpiSalò
fa sua la Steel Cup
Ora testa all’esordio
inCoppa Italia

FeralpiSalò 2
Carrarese 0

«È
andata come ci aspettavamo.
LaSteel Cup èstatounbuonte-
st a pochi giorni dal debutto in
Coppa Italia».

Pollice in su: Stefano Vecchi è soddisfatto
per la prestazione della sua squadra nelle sfi-
deconVirtusEntellaeCarrarese. Sonoarriva-
te due vittorie che hanno permesso ai garde-
sani di vincere il trofeo.

«Faceva molto caldo ed i ragazzi dovevano
smaltire il carico pesante degli ultimi giorni
di ritiro. Abbiamo comunque fatto buone co-
se e abbiamo segnato gol bellissimi. Inoltre
non incassato reti: dunque per noi è un bel
segnale. Sono felice per la prestazione dei

giovani, che si sono mossi bene in campo.
Sau? L’ho visto bello vivace. Se trova la condi-
zione, può dare ancora fastidio».

La settimana prossima arriverà
il debutto in Coppa Italia contro il
Vicenza. A che punto è la squadra?

«In linea con il percorso che ave-
vamo delineato. Questa sgambata
ci ha fatto sicuramente bene, ma
dobbiamo essere consapevoli che
nellepartiteufficialisaràtuttaun’al-
tracosa.Dobbiamodunquemiglio-
rare sotto tutti gli aspetti, fisici e tecnici».

Mancavano parecchi giocatori. Sono recu-
perabili in vista della gara di Piacenza?

«Alcunisì,altrino.Hergheligiu,PilatieCom-
pagnon torneranno nel gruppo. Gli unici in
dubbiopotrebbero essereDa Cruz, ButiceBa-

lestrero. Per il resto sono tutti a di-
sposizione. Dunque credo che alla
prima vera gara della stagione arri-
veremo nelle condizioni giuste».

Dopo aver concluso il ritiro di
Storo-Condino, la squadra è ora a
Darfoperproseguirelapreparazio-
ne. Come sta procedendo?

«Benissimo,ancheseinValcamo-
nica fa molto caldo. Questa è l’unica pecca,
perché tutto il resto è ottimo, sia per le struttu-
re sia per la sistemazione. E siamo stati accolti

benissimo. Quindi non ci possiamo sicura-
mente lamentare».

Capitolo mercato: negli ultimi giorni sono
arrivati due giocatori. Ci può spiegare meglio
chi sono?

«Felici è un esterno d’attacco che lo scorso
anno a Trieste ha fatto vedere cose molto im-
portanti ed è stato apprezzato da tanti. È un
2001chehalepotenzialitàpercresceremoltis-
simo. Martella era un nostro obiettivo da mol-
to tempo: abbiamo dovuto aspettare un po’
perché le due società si dovevano accordare.
Ora lì dietro siamo a posto. Ora dobbiamo si-
stemarci a centrocampo e davanti». //

ENRICO PASSERINI

Calcio Serie B

Mercato

Débâcle azzurra
Tutto si decide
col Sudafrica

SALÒ. Segnali positivi. Il trionfo
nel triangolare dell’acciaio, il
primoperiverdeblù,portatan-
tisorrisi incasadellaFeralpiSa-

lò. A partire da quello di Giu-
seppe Pasini, che dopo le pre-
miazioni a bordocampo si di-
chiara soddisfatto per quanto
ha visto sul terreno del Turina.

«La squadra mi è piaciuta
moltissimo-spiegailpresiden-
te verdeblù - e mi hanno colpi-
to soprattutto i nostri giovani,
che si sono comportati bene.
Siamo sulla buona strada per
presentarci nelle migliori con-
dizioni possibili al campiona-
to. Ora però ci aspetta la sfida

Coppa Italia: non avremo vita
facilecontroil Vicenza, perché
abbiamoqualchegiocatoreac-
ciaccato».

I protagonisti. Prestazione pu-
lita per Federico Carraro, che
come al solito ha preso le redi-
nidelcentrocampo,impostan-
do il gioco dei verdeblù.

«Per me abbiamo fatto due
buonepartite- analizzail play-
maker-;siamoriuscitiasvilup-
pare in campo ciò che ci ha
chiesto l’allenatore in ritiro.
Nonostantecifosserotanteas-
senze, abbiamo fatto bene. E
queste due prestazioni ci dan-
no fiducia».

A livello di forma, ci siamo...
quasi: «Sono circa al settanta
percento.Ci vuoledunquean-
coraunpo’diallenamentopri-
ma di essere pronto. L’impor-
tante, comunque, è non avere
acciacchi».

Aquestopunto,testa allaga-
ra con il Vicenza in Coppa Ita-
lia: «Io mi aspetto una partita
tosta. Loro sicuramente vor-
ranno iniziare bene, perché
l’anno scorso non hanno di-
sputato un buon campionato.
Cercheranno di cominciare
nella maniera giusta per crea-
reentusiasmo nellapiazza. Sa-
rà tosta per noi, ma faremo il

massimo per passare il turno».
È probabile che in campo si

ripropongailduello conFerra-
ri. Lo scorso anno all'andata
un intervento duro dell’attac-
cante dei berici provocò un
lungo infortunio a Carraro:
«Abbiamo chiarito dopo quel-
l’episodio. Ho apprezzato, an-
che se si è scusato dopo la par-
tita di ritorno».

Saràil debutto della Feralpi-
Salò al Garilli di Piacenza:
«Non so cosa ci aspetterà. In
ogni caso, è un campo come
un altro. L’importante sarà
adattarsi al più presto».

Nel ruolo di terzino sinistro
è stato confermato Mattia To-
netto: «In generale mi sento
bene,anche sein questo trian-
golare ho sofferto un po’ il cal-
do. Ci alleniamo dal 5 luglio e
secondo me siamo al passo
con le altre squadre di B».

Il campionato sarà lungo e
pienodi insidie:«Sinceramen-
te mi aspetto una stagione
complicata. Siamo neopro-
mossi e per questo sarà diffici-
le raggiungere la salvezza. Il
nostro modello, però, deve es-
sere il Südtirol, che lo scorso
anno si è comportato benissi-
mo.Nella nostrasquadra ciso-
notantigiocatori chenon han-
no mai fatto la Serie B, ma che
hanno una grande voglia di
mettersi in mostra».

NelleultimeorelaFeralpiSa-
lò ha chiuso per un altro terzi-
no sinistro, Bruno Martella:
«So che è un giocatore di gran-
deesperienza.Ciò chedevo fa-
re è imparare il più possibile
da lui. Sono pronto a dare il
massimo e a giocarmi le mie
carte.Lotteremo entrambi per
una maglia da titolare. Il mio
obiettivoperquest’anno ègio-
care tante partite e migliorare
ulteriormente». // EPAS

Carrarese 9
Virtus Entella 8

FeralpiSalò 1
Virtus Entella 0

FERALPISALÒ (4-3-3) Pizzignacco (24’ Minelli);
Bergonzi, Ceppitelli (24’ Pacurar), Di Gennaro,
Tonetto (44’ Giorgi); Franzolini (24’ Gualandris),
Carraro (18’ Armati), Zennaro (18’ Musatti);
Pietrelli, Guerra, Di Molfetta (18’ Gjyla). All.
Vecchi.
CARRARESE (3-5-2) Mazzini; Coppolaro, Pinto,
Imperiale; Grassini, Della Latta, Zanon, Schiavi,
Palmieri (32’ Sementa); Panico (36’ Opoola),
Simeri. All. Dal Canto.
ARBITRO Vailati di Crema.
RETI 13’ Ceppitelli, 27’ Gjyla.

� Italia e Turchia scelgono di allearsi per
organizzare gli Europei di calcio del 2032.
Una mossa a sorpresa quella arrivata con la
lettera all’Uefa dei due Paesi, che essendo
gli unici in corsa - salvo altre sorprese -
vanno verso l’assegnazione. Una decisione
che sa anche di svolta perché non ha
precedenti nel calcio continentale: mai

Paesi non confinanti hanno ospitato
insieme il torneo. La palla passa alla
Federazione europea, che ha confermato la
ricezione della proposta e spiegato che se
l’offerta congiunta soddisferà i requisiti
sarà sottoposta al Comitato esecutivo del
10 ottobre, che designerà le Federazioni
ospitanti per il 2028 e il 2032.

Svezia 5
Italia 0

(dopo i rigori; 0-0 al 45’)
CARRARESE (3-5-2) Mazzini, Sansaro (34’
Sementa), Imperiale, Coppolaro, Capello, Raimo,
Schiavi, Cartano, Palmieri (34’ Opoola), Cicconi,
Panico (34’ Della Latta). All. Dal Canto.
V. ENTELLA (3-5-2) De Lucia; Parodi, Manzi,
Bonini; Tomaselli, Siatounis, Petermann, Meazzi,
Faggioli; Favale, Clemenza. All. Volpe.
ARBITRO Vailati di Crema
I RIGORI Per la Carrarese gol di Imperiale,
Coppolaro, Raimo, Schiavi, Cartano, Cicconi, Della
Latta, Opoola, Sementa; parato il tiro di Capello.
Per l’Entella gol di Tomaselli, Favale, Bonini,
Faggioli, Meazzi, Parodi, Manzi, Siatounis;
traversa di Petermann, parato il tiro di Clemenza.

L’intervista - Stefano Vecchi, allenatore FeralpiSalò

«UNBUONDOPPIOTESTSENZASUBIREGOL: VABENECOSÌ»

Francesco Doria
f.doria@giornaledibrescia.it

Paperopoli Atalanta
Hojlund va allo United
per 84milioni di euro

Doccia fredda. Per Milena Bertolini

Mondiali femminili

L’Italia gioca bene
permezz’ora
poi viene travolta
dalla Svezia: finisce 5-0

Tifosi italiani. Agli ultimi Campionati europei

La proposta
Italia e Turchia
candidate insieme
per Euro 2032

Pasini: «Sono contento
di quel cheho visto
malgrado le assenze»

Il dopo gara

Carraro: «C’è fiducia
dopo una buona prova»
Tonetto: «Daremo tutto
per la salvezza»

Difensore. Il terzino di fascia mancina Mattia Tonetto

SVEZIA (4-2-3-1) Musovic; Bjorn, Ilestedt,
Eriksson, Andersson; Angeldahl, Rubensson (30’
st Seger); Kaneryd (30’ st Jakobsson), Asllani (17’
st Janogy), Rolfö (17’ st Schough); Blackstenius
(44’ st Blomqvist).
All.: Gerhardsson.
ITALIA (4-3-3) Durante; Di Guglielmo (14’ st
Lenzini), Linari, Salvai, Boattin; Dragoni (14’ st
Greggi), Giugliano, Caruso (26’ st Cernoia);
Cantore, Beccari (30’ Giacinti), Bonansea (14’ st
Serturini).
All.: Bertolini.
ARBITRO Cheryl Foster (Eng)
RETI Pt 39’ Ilestedt, 44’ Rolfö, 46’ Blackstenius
(SVE); st 5’ Ilestedt, 50’ Blomqvist.

IN BREVE
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